L’Amore al nemico
«Voi avete udito che fu detto: "Occhio per occhio e dente per dente". Ma io vi dico: non contrastate il malvagio; anzi, se uno ti percuote sulla guancia destra, porgigli anche l’altra; e a chi vuol litigare con te e prenderti la tunica, lasciagli anche il mantello.  Se uno ti costringe a fare un miglio, fanne con lui due. Da' a chi ti chiede, e a chi desidera un prestito da te, non voltar le spalle. Voi avete udito che fu detto: "Ama il tuo prossimo e odia il tuo nemico".  Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; poiché egli fa levare il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Se infatti amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno lo stesso anche i pubblicani?  E se salutate soltanto i vostri fratelli, che fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani?  Voi dunque siate perfetti, come è perfetto il Padre vostro celeste.   Mt 5,38-45
Perciò il regno dei cieli è simile a un re che volle fare i conti con i suoi servi.  Avendo cominciato a fare i conti, gli fu presentato uno che era debitore di diecimila talenti.  E poiché quello non aveva i mezzi per pagare, il suo signore comandò che fosse venduto lui con la moglie e i figli e tutto quanto aveva, e che il debito fosse pagato.  Perciò il servo, gettatosi a terra, gli si prostrò davanti, dicendo: "Abbi pazienza con me e ti pagherò tutto".  Il signore di quel servo, mosso a compassione, lo lasciò andare e gli condonò il debito.  Ma quel servo, uscito, trovò uno dei suoi conservi che gli doveva cento denari; e, afferratolo, lo strangolava, dicendo: "Paga quello che devi!"  Perciò il conservo, gettatosi a terra, lo pregava dicendo: "Abbi pazienza con me, e ti pagherò".  Ma l'altro non volle; anzi andò e lo fece imprigionare, finché avesse pagato il debito.  I suoi conservi, veduto il fatto, ne furono molto rattristati e andarono a riferire al loro signore tutto l'accaduto.  Allora il suo signore lo chiamò a sé e gli disse: "Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito, perché tu me ne supplicasti; non dovevi anche tu aver pietà del tuo conservo, come io ho avuto pietà di te?"  E il suo signore, adirato, lo diede in mano degli aguzzini fino a quando non avesse pagato tutto quello che gli doveva.  Così vi farà anche il Padre mio celeste, se ognuno di voi non perdona di cuore al proprio fratello». Mt 18,21-35
Quante sono le occasioni della vita in cui il Signore ci fa incontrare persone che non ci piacciono, che da subito “ci stanno sulle scatole”? O ancora persone che ci fanno del male?  In famiglia, a scuola, nello sport….  Perché dovrei perdonarle, perché dovrei amare chi mi fa del male? Riesco a riconoscere nella mia vita le occasioni in cui giudico gli altri senza guardare me stesso?

Gesù sulla croce ha perdonato chi lo ha ucciso, ci ha dato l’esempio. Per primo ha spezzato la catena dell’odio che l’uomo ha costruito. Quando concediamo il Perdono con sincerità di cuore, scende la gioia in chi lo riceve e in chi lo dona.
Il Perdono è un Dono di Dio, se non riusciamo a perdonare, con la preghiera chiediamo al Signore di aiutarci, egli ci sosterrà e non ci lascerà mai soli. 
Ora sono disposto a perdonare chi mi fa del male? A chiedere perdono per i miei giudizi?

 Sono disposto a pregare per chiedere al Signore questo Dono?
